
 

 

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE  
 

SOCIETÀ PARTECIPATE 
(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014)  

Piano di razionalizzazione delle società  

I - Introduzione 

 

Riferimenti normativi  

La Legge di stabilità 2015 (legge 190/2014), al comma 611, impone agli Enti Locali l'avvio di un 
processo di razionalizzazione" delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette. Lo scopo di tale 
processo è diretto ad assicurare una riduzione delle partecipate, nell'ambito del contenimento della spesa 
della tutela della concorrenza e del mercato.   

Il citato comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il "processo di razionalizzazione": 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità, 
istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 
internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 
remunerazioni. 

 
La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell'articolo 3 della legge 
244/2007, che recano il divieto generale di "costituire società aventi per oggetto attività di produzione di 
beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 
assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società". Il comma 27 
ammette "la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che forniscano servizi di 
committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di 
amministrazioni aggiudicatici".  
 
La legge citata prevede, al comma 612, che i sindaci definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un 
piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, stabilendo modalità, tempi di 
attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Entro il 31 marzo 2016 la stessa legge 
prevede l'onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti.   
Il comma 614 della legge 190/2014 estende l'applicazione, ai piani operativi in esame, dei commi 563- 
568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del personale, gestione delle eccedenze e di regime 
fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione. 

 

 



II — Piano operativo 
Le partecipazioni dell'Ente 

Il presente piano, su proposta del Sindaco, è presentato al Consiglio Comunale ed è trasmesso alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti. E" pubblicato nel sito internet 
dell'Amministrazione, anche nel rispetto del d.lgs. 33/2013. 

Il piano è articolato nelle seguenti fasi: 
1. ricognizione delle partecipazioni societarie dell'Ente 
2. proposte di razionalizzazione 

     Allegati: 
Relazione tecnica comprendente le schede illustrative dei dati amministrativi e dei Bilanci esercizi 
finanziari  2012/2013/2014.  
. 

RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

Il comune di Sizzano  partecipa al capitale delle seguenti società: 

1. Le partecipazioni societarie dirette: 
• Acqua Novara V.C.O.  con una quota del _0,355_%;  
• Agenzia Accoglienza e Promozione Turistica Locale della Provincia di Novara con 

quota del  0,70% 
           

I dati amministrativi e contabili delle suddette società sono dettagliati nell'allegata relazione tecnica. 
 

2. Partecipazioni indirette 

Alla data di chiusura dell’esercizio 2014 non sono presenti partecipazioni indirette 
 

PROPOSTA DI RAZIONALIZZAZIONE 
DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTE 

  

1 Acqua Novara e V.C.O. s.p.a. 

Tratasi di società che gestiscono servizi pubblici locali a rilevanza economica a rete e pertanto l'analisi 
della sostenibilità economica e patrimoniale è collegata alla relazione prescritta dall'art. 34 commi 20-
21 del D. Legge 179/2012 coriv. In legge 221/2012, che deve essere redatta dall'Autorità o Ente di 
Governo. Tale relazione dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento 
europeo per la forma di affidamento in house e definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio 
pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche, se previste. 

L'Amministrazione mantiene le suddette partecipazioni nelle società sopra citate, vista la rilevanza dei 
servizi pubblici a rete gestiti (servizio idrico integrato e servizio gestione rifiuti), e si riserva di effettuare 
ulteriori valutazioni sulla base della relazione sopra citata. 

• Agenzia Accoglienza e Promozione Turistica Locale della Provincia di Novara 

L'Amministrazione conferma tra i suoi obiettivi il potenziamento della propria vocazione turistica e 
culturale. Conseguentemente, il mantenimento della propria partecipazione nell'Azienda turistica del 
territorio è strategico per sostenere le politiche in questo ambito, anche condividendo le nuove strategie 
regionali di accorpamento delle A.T.L. 

  



RELAZIONE TECNICA 
 

1. ACQUA NOVARA V.C.O.  SPA 

Denominazione ACQUA NOVARA VCO  S.P.A. 
Partita IVA o codice fiscale 02078000037  
Ragione sociale ACQUA  NOVARA VCO S.P.A. 

Composizione societaria 139 amministrazioni comunali 

Capitale sociale Euro  7.503.450   interamente versato  

Data inizio della società Luglio 2007 
Data fine della società 31/12/2027 
Percentuale di partecipazione diretta 0,355% 
Finalità della società Gestione del servizio idrico integrato 
Numero componenti Consiglio di 
Amministrazione 5 

Oggetto sociale (art. 3.1 Statuto) 

 La Società ha per oggetto la gestione del 
servizio idrico integrato in tutte le sue fasi 
nell'ATO N. 1. 
 

  

 

Risultato d’esercizio 

2012 2013 
 

2014 

+ 2.363.706,00 euro + 1.739.715,00 euro + 2.066.506,00 euro 
 

 

 

Sono parte integrante della presente relazione: 

-  Bilancio  al 31 dicembre 2014 che evidenzia la situazione contabile relativa agli anni 2013 e 2014 

-  Bilancio  al 31 dicembre 2012 che evidenzia la situazione contabile relativa agli anni 2011 e 2012 

 

 

 

 

 

 

 



 
2. AGENZIA DI ACCOGLIENZA E PROMOZIONE TURISTICA LOCALE DELLA 

PROVINCIA DI NOVARA 

Denominazione Agenzia di accoglienza e promozione 
turistica locale della Provincia di Novara” 

Partita IVA o codice fiscale 94031260030 
Data inizio dell’Agenzia  19.12.1997 
Data fine dell’Agenzia 31/12/2017 
Percentuale di partecipazione diretta 0,70% 

Finalità  

L’ATL opera senza fine di lucro e ha per 
oggetto sociale esclusivo la promozione 
dell’interesse economico collettivo 
nell’ambito turistico di riferimento. 
- Opera nell’ambito delle funzioni indicate 
nell’articolo 10 della legge regionale 75/96, 
strumentali all’attività degli enti pubblici Numero componenti Consiglio di 

Amministrazione 
5 

Composizione societaria 
Consorzio di diritto privato, a maggioranza 
pubblica 

 

 

 

Risultato d’esercizio 

2012 2013 
 

2014 

+ 3.587,00 euro + 270,00 euro + 943,00 euro 
 

Sono parte integrante della presente relazione: 

-  Bilancio  al 31 dicembre 2014 che evidenzia la situazione contabile relativa agli anni 2013 e 2014 

-  Bilancio  al 31 dicembre 2013 che evidenzia la situazione contabile relativa agli anni 2012 e 2013 

 

 

 

 

 

 










































